
Chiara                                       
 

La luce della luna sul mare aberra 
Il volo di un gabbiano il sole afferra   
Essenza di colori la natura disserra 
Chiara non chiede altro alla sua terra  
 
Attende che la sua vita trovi un senso 
Nei colori di uno sguardo intenso 
E crede che sia l’unico compenso 
Come l’odore stinto dell’incenso 
 
Perché ricorda i sapori di fanciulla 
Acqua corrente zucchero di betulla 
Un sogno in un pensiero che decolla 
Tempo in misura d’ali di farfalla 
 
Perché ha già mangiato pane e sale 
Naufragando tra le lenzuola sensuale 
Asciugando la voglia che l’assale 
Tra le rigide pagine di un messale 
 
Ammesso che la pioggia possa finire 
Che sia una strada o un volto a definire 
In un esausto abbandono a sfinire 
Sotto l’azzurro del cielo a convenire 
 
Come nel vuoto una presa a cercare 
Come un limite serrato da varcare 
Un pregiudizio che non si può sfatare 
Come il tuo sangue che si fa negare 
 
Adesso dorme sul letto di una serra 
Adesso che è finita questa guerra 
Quiete di colori la natura disserra 
Perché/Chiara non chiede altro alla sua terra 


